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  PROGETTO  LEGGERE DANTE   PROGRAMMA REGIONALE   DELLE ATTIVITÀ PREVISTE   a cura del Comitato Dantesco della Lombardia       Lo stretto legame   che unisce vita e letteratura   è quello a cui si ispira il modo col quale  il  Comitato Dantesco Regionale, istituito con  decr eto n.   9955 del 29.10.2007 ,   intend e   attuare il  progetto  nella  R egione Lombardia,   Regione pragmatica   che non ha   dimenticato i po tenti richiami  al “bene comune” considerati  già  irrinunciabili   da   Carlo Borromeo, ribaditi in epoca Illuminista.    Dante, in ques ta prospettiva,   rappresenta un eccellente strumento per definire percorsi di  avvicinamento tra culture  e  discipline diverse ed esperienze apparentemente lontane fra loro,  avendo come finalità ultima quella di concorrere alla formazione di individui e di ci ttadini migliori.   Dante infatti  –   con insistenza appassionata  –   indica come la strada necessaria per diventare  compiutamente uomini e cittadini sia la “conoscenza”, il “sapere”: questo è tanto più vero oggi, dal  momento che è sotto gli occhi di tutti come  scelte individuali e collettive sbagliate siano sempre  –   senza eccezione  –   frutto di ignoranza, di insipienza, di colpevole rifiuto di conoscere se stessi e il  “fuori da sé”.   FINALITA’   DELLE AZIONI    La lettura, l’ascolto, la conoscenza di Dante  avranno   qua ttro   finalità primarie , tra quelle  indicate dalla   circolare 1482 del 25 settembre, a firma del Ministro Fioroni, contribuire alla :   1.   crescita morale e civile come individuo;   2.   crescita morale e civile come cittadino;   3.   acquisizione d ella   capacità di riconoscere  e valutare il “bello”.    4.   acquisizione della capacità di riflettere sulla lingua italiana .   Per raggiungere tali finalità  Il Comitato   ritiene :   5.   opportuno favorire letture di Dante tra appartenenti a scuole diverse, a etnìe diverse, a età  diverse;   6.   utile sfrutta re le competenze di allievi di scuole diverse in un interscambio anche tra  scuole statali, regionali, civiche (allievi di una scuola di teatro, ad esempio, potrebbero  andare a leggere Dante in un Liceo; e allievi del Liceo ricambiare con conoscenze sulla  f igura, la cultura, l’opera di Dante);  
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PROGETTO LEGGERE DANTE

PROGRAMMA REGIONALE DELLE ATTIVITÀ PREVISTE

a cura del Comitato Dantesco della Lombardia


Lo stretto legame che unisce vita e letteratura è quello a cui si ispira il modo col quale il Comitato Dantesco Regionale, istituito con decreto n. 9955 del 29.10.2007, intende attuare il progetto nella  Regione Lombardia, Regione pragmatica che non ha dimenticato i potenti richiami al “bene comune” considerati già irrinunciabili da Carlo Borromeo, ribaditi in epoca Illuminista. 

Dante, in questa prospettiva, rappresenta un eccellente strumento per definire percorsi di avvicinamento tra culture e discipline diverse ed esperienze apparentemente lontane fra loro, avendo come finalità ultima quella di concorrere alla formazione di individui e di cittadini migliori.


Dante infatti – con insistenza appassionata – indica come la strada necessaria per diventare compiutamente uomini e cittadini sia la “conoscenza”, il “sapere”: questo è tanto più vero oggi, dal momento che è sotto gli occhi di tutti come scelte individuali e collettive sbagliate siano sempre – senza eccezione – frutto di ignoranza, di insipienza, di colpevole rifiuto di conoscere se stessi e il “fuori da sé”.


FINALITA’ DELLE AZIONI 

La lettura, l’ascolto, la conoscenza di Dante avranno quattro finalità primarie, tra quelle indicate dalla circolare 1482 del 25 settembre, a firma del Ministro Fioroni, contribuire alla:

1. crescita morale e civile come individuo;


2. crescita morale e civile come cittadino;


3. acquisizione della capacità di riconoscere e valutare il “bello”. 

4. acquisizione della capacità di riflettere sulla lingua italiana.

Per raggiungere tali finalità Il Comitato ritiene:

5. opportuno favorire letture di Dante tra appartenenti a scuole diverse, a etnìe diverse, a età diverse;


6. utile sfruttare le competenze di allievi di scuole diverse in un interscambio anche tra scuole statali, regionali, civiche (allievi di una scuola di teatro, ad esempio, potrebbero andare a leggere Dante in un Liceo; e allievi del Liceo ricambiare con conoscenze sulla figura, la cultura, l’opera di Dante);


7. da perseguire l’obiettivo di incontri comuni fra gruppi eterogenei nei quali Dante possa funzionare da “detonatore” per la costituzione di un “sapere comune”.


METODOLOGIA

Intenzione del Comitato Dantesco Regionale è quella di coinvolgere n modo capillare il territorio tutto della Lombardia, anche e soprattutto attraverso gli Uffici Scolastici Provinciali e le scuole già coinvolte in altre analoghe azioni nazionali: piani di formazione in ambito linguistico letterario (Poseidon) o altri progetti di lettura (Amico libro).

Per quel che concerne le modalità operative ritiene, fin da questo momento preliminare, che sia utile e/o necessario:

1. raccogliere proposte, progetti, esperienze già presenti sul territorio, sempre nell’ottica di valorizzare le buone pratiche;


2. individuare modalità di “lettura” e fruizione dell’opera di Dante innovative e differenziate a seconda del destinatario;


3. prestare attenzione all’educazione all’ascolto della poesia (che nasce per essere “detta”, prima che “letta”);


4. avvalersi dell’apporto di discipline vicine (e non) alla letteratura italiana (storia, geografia, arte, musica sino alla fisica e all’astronomia), in un’ottica pluridisciplinare e interdisciplinare;

5. ricorrere a canali di trasmissione formali e non formali.

PARTNER

Il Comitato ritiene significativo avvalersi di tutte le numerose professionalità presenti sul territorio (facenti capo a Università, Associazioni disciplinari, Enti pubblici e privati, Scuole e reti di scuole), per una lettura che rispecchi la complessità dell’opera di Dante.

AZIONI PROGRAMMATE PER L’IMMEDIATO (entro il mese di Novembre 2007)

1. Elaborazione da parte del Comitato Dantesco Regionale di un piano dettagliato di azioni da sottoporre all’attenzione dei partner (in particolare membri USP) in appositi tavoli di lavoro. Tra le azioni sono state già individuate come prioritarie:

· la preparazione di brevi corsi e/o seminari regionali/provinciali interdisciplinari che ruotino attorno all’opera di Dante, privilegiando le finalità di cui sopra;

· la formazione specifica in servizio dei docenti di lettere (e non solo);

· l’individuazione di una serie di scuole attive in ambito linguistico-letterario in cui sostenere progetti specificamente elaborati dalle medesime per lo studio di Dante (come sostenuto dalla lettera del ministro). Fondamentale è un approccio che esalti le caratteristiche specifiche del singolo indirizzo di scuola, non per fermarsi ad una lettura parziale e di settore che fatalmente sarebbe fuorviante, ma per far leva sugli interessi specifici e sulle caratteristiche degli indirizzi.


· l’individuazione di soggetti “altri” da coinvolgere sul territorio, in particolare Enti culturali ed artistici.

2. Costituzione, all’interno dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, di un gruppo tecnico/operativo per supportare le azioni del Comitato Dantesco Regionale.

3. Attivazione degli Uffici Scolastici Provinciali al fine di:

· individuare referenti provinciale in ogni USP;

· partecipare all’individuazioni di azioni specifiche, in collaborazione con il Comitato Dantesco Regionale;

· monitorare l’esistente;

· contattare le scuole, anche al fine di individuare un referente per Leggere Dante;

· supportare le azioni attuate autonomamente dalle scuole o promosse dal Ministero della Pubblica Istruzione e/o dalla Direzione Scolastica Regionale

Milano 29 ottobre 2007


La Coordinatrice del Comitato Dantesco Regionale


Annamaria Romagnolo
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